
 
 AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA  
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Determinazione n. 021 del 17.03.2023 

DETERMINAZIONE N. 021 DEL 17 MARZO 2023 
CHIUSURA ASILO INFANTILE “LUIGI DE LUCA” AMASENO - INTEGRAZIONE DET. 019/2023 

Il Direttore Generale 
VISTI, per quanto concerne i poteri: 

− la Legge Regionale del Lazio 22 febbraio 2019, n. 2, che ha disciplinato il riordino delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con sede legale nel territorio del 
Lazio, prevedendone la trasformazione in aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), 
ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, svolgenti attività di 
prevalente interesse pubblico; 

− il Regolamento Regionale del Lazio 9 agosto 2019, n. 17, che ha disciplinato i procedimenti 
di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende 
pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza 
scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB; 

− il Regolamento Regionale del Lazio 15 gennaio 2020, n. 5 di disciplina del sistema di 
contabilità economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 
l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona (ASP); 

− la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 29 settembre 2020, n. 650; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 29 dicembre 2022, n. 1262; 
− lo Statuto dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata “ASP Frosinone”; 

PREMESSO che l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata “ASP Frosinone” è un ente 
pubblico non economico senza finalità di lucro, dotato di autonomia statutaria, regolamentare, 
patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale e tecnica, che informa la propria organizzazione ai 
principi di efficacia, economicità, efficienza e trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, è 
sottoposta alla vigilanza della Regione e opera con criteri imprenditoriali; 

PREMESSO che l’Asilo Infantile De Luca è sorto nel secolo scorso per iniziativa dell’allora arciprete 
don Domenico De Luca, affidandone la gestione alle Suore del Preziosissimo Sangue; 

PREMESSO che il 19 gennaio 1954 il nipote dell’arciprete, Luigi De Luca, con testamento olografo 
stabilì che alla morte degli usufruttuari (la moglie Elena Sindici, i fratelli Francesco e Silvio e la 
sorella Bianca), tutti i suoi beni sarebbero andati all’Asilo infantile di Amaseno: lo scopo evidente 
era quello di permettere la continuazione nel tempo della loro opera educativa religiosa; 

PREMESSO che l’Asilo fu eretto in ente morale con DPR del 7 dicembre 1960, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1961; lo stesso DPR approvava lo Statuto del 1958, 
successivamente modificato nel 1970; 

PREMESSO che l’Asilo aveva il compito di accogliere i bambini di ambo i sessi dai 3 ai 6 anni 
residenti nel Comune di Amaseno, con preferenza per gli orfani di guerra, figli di invalidi e mutilati 
del lavoro, bambini appartenenti a famiglie numerose; 

PREMESSO che il Consiglio aveva facoltà di ammettere alla frequenza anche quei bambini di agiate 
condizioni economiche, dietro pagamento di una retta. Inizialmente l’Asilo era gestito dalle Suore 
del Preziosissimo Sangue, successivamente da personale laico; 

PREMESSO che la struttura è formalmente accreditata dal MIUR come scuola dell’infanzia, Decreto 
n. 10916 del 25/06/2009, mentre l’ASP Frosinone, istituita con DGR 650/2020 è subentrata con 
Decreto del Direttore n. 552 del 24/05/2022, e presso la sede è attiva una sezione Primavera; 
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PREMESSO che presso l’immobile, in linea con le ultime indicazioni regionali, D.G.R. n.672/2021 
“Approvazione del Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 
2021-2023, ai sensi dell’art. 49 della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al 
sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia)” era volontà dell’Ente aprire un Asilo 
Nido che potesse accogliere i bambini da 3 a 36 mesi con l’obiettivo di creare un Polo per 
l’Infanzia, che possa accogliere in un unico plesso più strutture di educazione e di istruzione per 
bambine e bambini da zero a sei anni di età (in particolare almeno un servizio educativo di cui 
all’art.2 della Legge Regionale n.7/2020 ed una scuola per l’infanzia), nel quadro di un percorso 
educativo di continuità pedagogica che miri a rendere più armonioso il passaggio da nido a scuola 
dell’infanzia, in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di 
ciascuno; 

PREMESSO che tale Polo per l’Infanzia si sarebbe dovuto caratterizzerare quindi quale laboratorio 
permanente di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire 
la massima flessibilità e diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi 
generali, spazi collettivi e risorse professionali; 

PREMESSO che presso l’immobile peraltro, le cui opere risultano ultimate il 01/05/1950, è oggetto 
di un intervento M6C1 nell’ambito del PNRR e sarà parte di una grande ristrutturazione proprio in 
collaborazione con la ASL di Frosinone e che sono in fase avanzata le progettazioni che 
coinvolgeranno lo stabile; 

PREMESSO che l’Ente ha inviato formale richiesta di autorizzazione per l’Asilo Nido attraverso il 
sistema SUAP in data 03/02/2023; 

PREMESSO che con sopralluogo del 17/02/2023 la ASL Frosinone segnalava alcune carenze di 
manutenzione; 

PREMESSO che con Det. 019/2023 l’ASP Frosinone aveva ritenuto necessario approfondire gli 
interventi di manutenzione necessari e che pertanto era stata stabilita la chiusura temporanea 
dell’istituto dal 01/03/2023 e fino al 17/03/2023; 

PREMESSO che già con Det. 009/2023 era stati commissionati alcuni interventi di manutenzione 
ritenuti urgenti e compatibili con le capacità di bilancio dell’Ente con un onere di € 4.800,00; 

PREMESSO che a dicembre 2022 sono state aperte le iscrizioni per la scuola dell’Infanzia parificata 
MIUR e che al momento non è pervenuta nessuna richiesta di iscrizione per l’anno scolastico 
2023/2024; 

PREMESSO che senza un numero adeguato di iscritti l’Ente non potrà percepire il contributo del 
MIUR per l’attivazione della scuola dell’infanzia; 

PREMESSO che con la finalità di ottenere l’autorizzazione e il successivo accreditamento dell’Asilo 
Nido alla sezione Primavera sono state applicate le tariffe per classe ISEE previste dal Regolamento 
della Regione Lazio, di gran lunga più basse delle tariffe private per servizi analoghi; 

PREMESSO che durante l’iter autorizzativo sono emerse delle difformità catastali rispetto ai 
documenti trasmessi all’atto della costituzione dell’Ente, e pertanto è stato necessario provvedere 
alla rettifica catastale con ulteriori oneri per l’Ente; 

PREMESSO che dai sopralluoghi appare indifferibile la realizzazione di un bagno per disabili e la 
sostituzione delle vetrate per un onere complessivo di circa € 40.000,00; 
PREMESSO che il bilancio previsionale dell’Ente non prevede questi interventi; 

PREMESSO che, alla luce delle prime progettazioni visionate presso la ASL di Frosinone, parte di 
questi interventi verrebbero poi rimossi durante i lavori di cui all’intervento M6C1 nell’ambito del 
PNRR; 

VISTO il Decreto Legislativo del 4 maggio 2001 n. 207; 
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VISTO il R.R. 21/2019; 

per quanto in premesse: 

DETERMINA 
1. di non poter procedere alla realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria della sede; 

2. di chiudere per tutto l’anno scolastico l’Asilo De Luca con sede in Circonvallazione n. 1 ad 
Amaseno (FR); 

3. di provvedere ad avvertire con urgenza i genitori dei bambini che frequentano l’Asilo, i 
dipendenti e collaboratori della struttura e i fornitori; 

4. di informare della presente determinazione il Comune di Amaseno e il MIUR per gli 
adempimenti di competenza; 

5. di sottoporre a successiva ratifica del Consiglio di Amministrazione dell’Ente la presente 
Determinazione. 

 
La Determinazione assume il n. 021 delle determinazioni dell’anno 2023. 

 

Il Direttore Generale 
F.to dott.ssa Manuela Mizzoni 


